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i) l’annullamento del contratto per mancato ripristino della originarie 

condizioni contrattuali;  

ii) lo storno di tutte le fatture relative al periodo di mancata fruizione del 

servizio Sky Cinema;  

iii) la corresponsione di un’indennità di euro 450,00 omnicomprensiva degli 

addebiti effettuati. 

2. La posizione dell’operatore  

L’Operatore SKY Italia S.r.l. non faceva pervenire memorie difensive neppure in 

tale fase di definizione. 

3. Motivazione della decisione  

      Preliminarmente ed in punto di merito si rileva un parziale mutamento del 

petitum tra il formulario UG, nel quale veniva richiesto un indennizzo di euro 250,00 e la 

presente fase in cui la richiesta risulta aumentata ad euro 450,00. Tuttavia, in ossequio al 

principio del favor utentis ed in assenza di costituzione dell’Operatore, la domanda verrà 

comunque esaminata in punto di merito tenendo conto della minor somma 

originariamente richiesta.  

   

Si osserva, quindi, nel caso di specie, stante la contumacia dell’Operatore ed in 

assenza di qualsivoglia allegazione di parte, come trovi applicazione il principio di non 

contestazione di cui all'art. 115 del C.P.C. in virtù del quale "il giudice deve porre a 

fondamento della decisione (...) i fatti non specificamente contestati dalla parte 

costituita". Attraverso la costante applicazione di tale principio analogamente altri 

Comitati hanno infatti chiarito che, qualora l'operatore ometta di svolgere attività 

deduttiva e difensiva, con conseguente implicita acquiescenza e accettazione rispetto alle 

deduzioni, alle produzioni ed alle contestazioni formulate dal ricorrente in ordine alla 

fattispecie controversa, deve affermarsi la responsabilità contrattuale dell'operatore 

secondo le regole ordinarie di cui all'art. 1218 c.c..   

 

Ebbene, dal corredo probatorio offerto dall’utente tuttavia non sussiste né il 

contratto per la fornitura di servizi di Pay tv, nella specie Sky Cinema, né le fatture di cui 

si chiede lo storno, ovvero ulteriori riferimenti utili e circostanziati da cui evincere la 

fondatezza delle doglianze rappresentate.  Da tanto ne consegue che tutte le richieste 

proposte devono essere comunque respinte non potendosi ritenere assolto in capo 

all’istante l'onere probatorio previsto a suo carico ex articolo 2697 c.c. il quale 

espressamente prevede che “Chi vuol far valere un diritto in giudizio deve provare i fatti 

che ne costituiscono il fondamento”.   

 

 L’utente, in relazione a quanto riportato e richiesto con l’istanza introduttiva del 

presente procedimento, non ha prodotto alcunché a sostegno limitandosi in tale fase ad 

allegare il precedente formulario. Tantomeno l’importo richiesto e, si ribadisce, 

nettamente aumentato in tale fase risulta collegato a specifiche fatture con individuazione 




